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Nel gioco
degli specchi
di musica
e psiche

I una fonte di me-
taforeinesauribi-
le la musica: il so-
strato matemati-
co le dà l'esattez-
za della scienza

e insieme possiede la magia di
evocare gli strati più volatilie in-
definibili dell'anima. L'ascolto
musicale è il piacere rapinoso
di una cosa sempre perduta,
presenza vivida e inafferrabile,
come la voce dell'inconscio.
Musica e psiche si guardano in-
fatti in un gioco di specchi che
sembra attraversare le grada-
zioni della realtà dalla materia
più opaca a un «nulla» traboc-
cante di significati. Augusto Ro-
mano, celebre pisicanalista di
indirizzo junghiano, si esibisce
in una serie di dense variazioni
sul tema inMusica e psiche (Raf-
faello Cortina, pp. 189, €16).

In un tempo dove l'ossessio-
ne di iscrivere la psicanalisi al
Club della Scienza si è in buo-
na misura perduta, la pratica
non diventa forse - suggerisce
l'autore - un ascolto del pazien-
te per cercare di riportare le ca-
cofonie nevrotiche a un'armo-
nia sfuggente, che sembra ba-
lenare dagli strati profondi del-
la sua stessa anima? In questo
senso, l'analista procede al
contrario dello scienziato:
mentre la scienza ha bisogno
di ridurre sempre più il suo og-
getto a un criterio di misurabi-
lità e riproducibilità per rag-
giungere un grado di certezza,
il terapeuta cerca di aprire la
sua visione al là delle contrap-
posizioni della logica e dun-
que al di là del linguaggio che
crea il mondo separando gli op-
posti. Deve cioè maneggiare
immagini e simboli. «Il simbo-
lo si dà infatti come un oggetto
in sé compiuto, un enigma che
non va decifrato ma che si im-
pone alla coscienza proprio
per la sua manifesta e irriduci-

bile paradossalità».
Aggettivi che si possono ap-

plicare alla musica, senza di-
menticare che non ogni espe-
rienza musicale è un'esperien-
za simbolica, i simboli stessi in-
vecchiano e se non si rinnova-
no muoiono, diventano cultu-
ra o stereotipo. Orfeo è il mito
che più penetra il mistero della
musica e aiuta a comprende la
sua «imprendibilità, il sottrarsi
a ogni pretesa di possesso». Pre-
sa tra l'uno e i molti, la musica si
nasconde nel mezzo fuggendo
i disumani estremi: «Orfeo non
è soltanto l'eroe sconfitto (...)
ma anche l'eroe civilizzatore,
che con il canto ammalia le sel-
ve e l'animo delle fiere». Per Ro-
mano, musica e analisi condivi-
dono una stessa natura: sono
macchine mitologiche. Come il
lavoro musicale, ad esempio la
forma-sonata si alimenta di
contrasti, «allo stesso modo l'a-
nalisi vive sulla compresenza
degli opposti». —
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